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1 Tema di ricerca

Utilizzo dei media e rendimento scolastico

2 Problema di ricerca

Vi è relazione tra l'utilizzo dei media e il rendimento scolastico?

3 Obbiettivo di ricerca

Stabilire se esiste una relazione tra l'utilizzo dei media e il rendimento scolastico

4 Costruzione del quadro teorico

Una volta identificato il tema e il problema di ricerca è possibile costruire il quadro teorico. Cerchiamo le informazioni legate al tema di riferimento, verificando l'attendibilità del materiale trovato, poi ricaviamo i concetti e le relazioni che legano i due fattori; infine è possibile rappresentare graficamente i concetti e le relazioni mediante una mappa concettuale.

Il rendimento scolastico viene definito dagli studiosi Schrader e Helmke (2008) come il criterio centrale con cui si misura il successo della scuola dell’insegnamento. L’indicatore di questo è la pagella, che viene divisa in area linguistico-umanistica e matematico-scientifica, che coincidono con le dimensioni inerenti la misurazione dell’intelligenza.
Il rendimento scolastico è influenzato da fattori individuali, fattori legati all’insegnamento e fattori extrascolastici. I fattori individuali comprendono l’intelligenza, le conoscenze generali, le strategie e i metodi di apprendimento, la motivazione, la volontà e l’attenzione. I fattori legati all’insegnamento sono numerosi, i più importanti consistono in: qualità e quantità delle lezioni, gestione della classe da parte dell’insegnante, interazione insegnante-studente e modello dell’insegnamento. Tra i fattori contestuali extrascolastici possiamo trovare il background sociale (come il ceto o l’origine), il rapporto con i coetanei e quello con i genitori, il clima sociale nella classe e l’utilizzo dei media. 
Il rapporto con i genitori gioca un ruolo importante nella vita di un giovane, infatti influenza in maniera considerevole il rendimento scolastico, il supporto di questi può essere di stimolo e incoraggiamento per i giovani. 
Affrontare il tema dei media ( in particolare smartphone, tablet, pc,televisione, console per videogiochi) e il loro rapporto con le nuove generazioni significa entrare a pieno titolo in quello che è oggi uno dei dibattiti più accesi nell'ambito della letteratura scientifica specializzata
Fin dall’inizio della diffusione dei media digitali, nella metà degli anni Novanta, si è intuito che il loro impatto sarebbe stato enorme per la vita culturale, ma soprattutto per la trasmissione del sapere; con l’avvento delle nuove tecnologie, sono cambiate le abitudini delle persone: sia per quanto riguarda la comunicazione, che per quanto riguarda la gestione della vita quotidiana; sempre più spesso bambini e adolescenti si “incollano” davanti a televisione, videogiochi, computer e Internet, e  in questi ultimi anni tale tendenza è andata aumentando.
Con “utilizzo dei media” facciamo riferimento all’utilizzo che viene fatto di strumenti come la televisione, il computer, i videogame, gli smartphone e i tablet. 
Gli autori americani I. Sharif e J.D. Sargent (2006), in un loro trattato, illustrano come, la durata della fruizione della tv e in particolare di contenuti specifici, come film non adatti ai bambini o vietati ai minori, sia correlata negativamente al rendimento scolastico di questi. 
Gli studiosi R. Schittenhelm, M. Ennemoser e W Schneider (2010) nel loro trattato dichiarano che vi sia un nesso tra il rendimento scolastico e l’utilizzo dei media, quest’ultimo moderato dalla variabile dell’attenzione.
L’utilizzo dei media viene studiato anche da K. Dehmler (2001), che afferma che l’utilizzo dei media, soprattutto concentrato nelle ore serali, si ripercuote negativamente sulla durata e sulla qualità del sonno, che a loro volta causano un peggioramento del rendimento scolastico. Dehmler, come altri studiosi tedeschi, postulano alcuni nessi indiretti tra il rendimento scolastico e l’utilizzo dei media.
Uno studio americano ha trovato un rapporto tra il voto in matematica e l’utilizzo dei media, dove il primo viene influenzato dal tempo passato davanti alla televisione. Se questa viene guardata per una durata giornaliera compresa tra zero e un’ora migliora mediamente il voto in matematica, mentre se viene guardata per una durata di tempo maggiore, il voto peggiora progressivamente. (Paik, 2000)
In una pubblicazione dell'Istituto degli Innocenti di Firenze(2006), intitolata “Bambini multimediali” si evidenzia come nella vita dei bambini di oggi, nati e cresciuti nell'epoca dell'interconnessione dei mezzi di comunicazione, i media  siano onnipresenti e concorrano, con la famiglia, la scuola, il gruppo dei pari, alla loro socializzazione. Già a tre anni i bambini italiani trascorrono buona parte del proprio tempo libero destreggiandosi tra Tv e Dvd, videogiochi e computer. Alcuni dati americani indicano addirittura che i bambini al di sotto dei due anni trascorrono una giornata tipica guardando in media per un'ora e mezza i programmi televisivi e per un'altra ora e mezza Dvd per bambini. 
Fogel afferma che la visione di Tv e video ha pericolosi effetti sullo sviluppo del cervello e sullo sviluppo cognitivo e linguistico nei bambini al di sotto dei tre anni: guardare molte ore al giorno la Tv, anche in presenza di un adulto, non rende i bambini “più svegli” perché maggiormente stimolati, ma all'opposto induce esperienze passive di apprendimento da cui i bambini in età prescolare non possono trarre beneficio, in quanto nei bambini piccoli l'apprendimento è facilitato dalla partecipazione ad attività quali il gioco e la conversazione con gli adulti e con altri bambini. Inoltre, i bambini che nella prima infanzia trascorrono molto tempo davanti allo schermo televisivo tendono a presentare più avanti nello sviluppo problemi di attenzione, di iperattività e di condotta, nonché un più limitato sviluppo linguistico.

Bibliografia e sitografia 
-Gregor Waller, Isabel Willmse, Sarah Genner, Daniel Sùss,(2013), “Psicologia dei media”,James Focus;
(https://www.swisscom.ch/content/dam/swisscom/it/about/responsabilita/competenza-mediatica/james/JAMESfocus_2013_uso-dei-media.pdf)
-Arace A.,(2010), “Psicologia della prima infanzia”, Milano, Mondadori Univerista;
- Trinchero R.,(2002), “Manuale di ricerca educativa”, Torino, Franco Angeli;





























                   
5 Ipotesi di lavoro

Vi è relazione tra l'utilizzo dei media e il rendimento scolastico

6 Fattori dipendenti e fattori indipendenti

Fattore indipendente: utilizzo dei media  
Fattore dipendente: rendimento scolastico

7 Definizione operativa


	             Fattore
	          Indicatore
	Domande del questionario

	  

    Utilizzo dei media
(smartphone,tablet,Tv,Pc,  console per videogiochi)
 (fattore indipendente)
	Strumenti tecnologici utilizzati





	Quali strumenti tecnologici usi di più?
1. Pc
2. Tablet/smartphone
3.Tv
4.console per videogiochi

	
	 Ore di utilizzo degli strumenti tecnologici





	Quante ore al giorno usi pc,tablet, tv e console?
1. Circa un ora
2. Circa 2 ore
3. Circa 3 ore 
4. Più di 4 ore 

	
	Attività compiute dal bambino







	Cosa preferisci fare quando sei a casa?
1.Giocare con tablet/ smartphone
2. Guardare la tv
3. Andare a fare una passeggiata
4. Altro _____

	
	Modalità di uso degli strumenti tecnologici 




	Quando usi il pc, tablet, console per videogiochi?
1. Prima di fare i compiti
2.Dopo aver fatto i compiti
3.Alterno i compiti all'uso di tablet. Pc,videogiochi
4.Altro _____

	
	 Limiti posti dai genitori





	I tuo genitori mettono dei limiti di tempo per utilizzare il pc, tablet, tv?
1. Sì
2.No

	

 Rendimento scolastico
   (fattore dipendente)




















	 Media dei voti





	Qual è la tua media dei voti?
1. superiore a 7
2. Tra 7 e 6
3. Inferiore a 6

	
	Ore di studio





	Mediamente quante ore studi al giorno?
1. Un' ora
2. Due ore
3. Più di 3 ore

	
	Attenzione durante le lezioni





	Durante le lezioni ti capita di pensare ad alto?
1. Sempre
2. Spesso 
3. A volte 
4. Mai

	
	 Ruolo dei genitori
	I tuoi genitori ti aiutano a fare i compiti?
1. Sempre
2. Spesso 
3. A volte 
4. Mai

	
Variabile di sfondo

	Età

	Quanti anni hai?
____

	
	Genere

	Genere:
1. Maschio 
2.femmina









8 Popolazione di riferimento,numerosità del campione e tipologia di campionamento

Popolazione di riferimento: la popolazione di riferimento da noi individuata è costituita dagli alunni delle scuole elementari della regione Piemonte.

Numerosità del campione: il questionario è stato somministrato alle classi seconda e terza della scuola elementare dell’Istituto Comprensivo di Vinovo.
Il campione è costituito da un totale di 30 alunni.  

Tipologia del campionamento: la tipologia di campionamento utilizzata è di tipo non probabilistico accidentale in quanto abbiamo scelto casualmente, a nostro piacimento, 30 alunni dalle classi seconda e terza della scuola elementare dell’IC Vinovo.


9 Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati

La tecnica che è stata utilizzata per la rilevazione dei dati è quella ad alta strutturazione, lo strumento di rilevazione dei dati utilizzato è quindi un questionario autocompilato costituito da domande chiuse o domande semi-aperte.
Il questionario somministrato è un questionario completamente anonimo.


QUESTIONARIO SOMMINISTRATO

Utilizzo dei media e rendimento scolastico

Il presente questionario ha come obbiettivo quelli di stabilire se vi è una relazione tra l'utilizzo dei media ( in particolare Pc, tablet, smartphone, Tv e console per videogiochi) e il rendimento scolastico.
Il seguente questionario è completamente anonimo e quindi ogni tipo di informazione ottenuta rimarrà assolutamente riservata 
Vi chiediamo la massima sincerità nel dare le risposte ad ogni domanda e di crocettare una singola risposta per ogni domanda.

1. Quanti anni hai? ______
2. Genere:
1.  Maschio
2.  Femmina
3. Quali strumenti tecnologici usi di più?
1.  Pc
2.  Tablet / Smartphone
3.  Tv 
4.  Console per videogiochi
4. Quante ore al giorno usi pc,tablet, tv e console?
1.  Circa un ora
2.  Circa 2 ore
3.  Circa 3 ore
4.  Più di 4 ore
5. Cosa preferisci fare quando sei a casa?
1.  Giocare con Tablet / Smartphone
2.  Guardare la Tv
3.  Andare a fare una passeggiata
4.  Altro (specificare) _______________
6. Quando usi il pc, tablet, console per videogiochi?
1.  Prima di fare i compiti
2.  Dopo aver fatto i compiti
3.  Alterno i compiti all'uso di Tablet / Pc / videogiochi
4.  Altro (specificare) _______________
7. I tuo genitori mettono dei limiti di tempo per utilizzare il pc, tablet, tv?
1.  Sì
2.  No
8. Qual è la tua media dei voti?
1.  Superiore a 7
2.  Tra 7 e 6
3.  Inferiore a 6
9. Mediamente quante ore studi al giorno?
1.  Un' ora
2.  Due ore
3.  Più di tre ore
10. Durante le lezioni ti capita di pensare ad altro?
1.  Sempre
2.  Spesso
3.  A volte
4.  Mai
11. I tuoi genitori ti aiutano a fare i compiti?
1.  Sempre
2.  Spesso
3.  A volte 
4.  Mai



10 Piano di raccolta dei dati 

Per prima cosa abbiamo preso contatti con il Dirigente Scolastico della scuola elementare dell'Istituto Comprensivo di Vinovo, al quale abbiamo presentato la nostra ricerca illustrando gli obbiettivi e il tema.
Il Dirigente Scolastico ci ha poi messo in contatto con le insegnanti dei bambini ai quali somministrare il questionario e abbiamo stabilito il giorno in cui poter consegnare i questionari.
Infine, ci siamo recati presso la scuola il giorno stabilito e abbiamo consegnato, nella mattinata, i questionari agli alunni delle classi seconda e terza elementare per poi andarli a ritirare nel pomeriggio 



11 Tecniche di analisi dei dati utilizzate
                                                                                                                         
Abbiamo iniziato l’analisi dei dati inserendo questi all’interno della matrice dati, utilizzando il foglio di calcolo Excel.
Successivamente alla creazione della matrice dati, mediante il programma JsStat, abbiamo effettuato l’analisi monovariata di tutte le singole variabili prese in considerazione, e infine abbiamo effettuato l’analisi bivariata.









Qui riportiamo la matrice dei dati:
	V1
	V2
	V3
	V4
	V5
	V6
	V7
	V8
	V9
	V10
	V11

	7
	M
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	4
	3

	7
	F
	3
	1
	(COLORO) 4
	2
	1
	1
	2
	3
	3

	7
	F
	3
	1
	(BAMBOLE) 4
	3
	1
	1
	2
	3
	3

	7
	M
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	3
	1

	8
	M
	3
	1
	3
	2
	1
	2
	2
	3
	3

	7
	M
	2
	1
	(GIOCO) 4
	(LEGGO) 4
	1
	1
	1
	3
	1

	8
	F
	2
	1
	(GIOCO) 4
	2
	1
	1
	1
	3
	3

	7
	M
	4
	2
	(GIOCO) 4
	3
	1
	1
	1
	4
	3

	8
	M
	3
	2
	3
	2
	1
	1
	2
	3
	3

	7
	M
	1
	3
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	3

	8
	F
	3
	1
	3
	2
	1
	1
	1
	3
	2

	7
	M
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	3
	2

	8
	F
	4
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	3
	2

	8
	M
	4
	1
	(CONSOLE) 4
	2
	1
	1
	1
	3
	4

	7
	M
	3
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	3
	3

	7
	M
	2
	4
	1
	3
	2
	1
	1
	2
	3

	7
	F
	2
	1
	3
	1
	1
	1
	2
	3
	3

	8
	M
	2
	1
	3
	3
	1
	1
	2
	3
	3

	8
	M
	3
	1
	(PALESTRA) 4
	2
	1
	1
	1
	3
	3

	7
	M
	4
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	3
	3

	8
	M
	3
	1
	(CALCIO) 4
	2
	1
	1
	1
	3
	3

	8
	M
	4
	3
	1
	2
	1
	1
	2
	3
	4

	8
	F
	3
	1
	(CONSOLE) 4
	2
	1
	1
	1
	3
	3

	9
	M
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	3
	3

	7
	F
	3
	2
	1
	3
	1
	1
	1
	4
	3

	8
	F
	2
	2
	(DIPINGERE) 4
	2
	2
	1
	1
	3
	3

	7
	F
	3
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	4
	4

	8
	F
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	3
	2

	8
	F
	3
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	3
	2

	7
	M
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	4
	4



Analisi monovariata
-Variabile 1: età
Distribuzione di frequenza
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	7
	15
	50%
	15
	50%
	

	8
	14
	47%
	29
	97%
	

	9
	1
	3%
	30
	100%
	


Campione: 
numero dei casi = 30

Indici di tendenza centrale:
· Moda= 7
· Mediana= 7.5
· Media = 7.53
Indici di dispersione (variabilità):
· Gamma= 2
· Differenza interquartilica= 1
· Scarto tipo= 0.56
-Variabile 2: genere
Distribuzione di frequenza
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	F
	12
	40%
	12
	40%
	

	M
	18
	60%
	30
	100%
	


Campione: 
numero dei casi = 30

Indici di tendenza centrale:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = M

-Variabile 3: strumenti tecnologici usati
Distribuzione di frequenza
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	3
	10%
	3
	10%
	

	2
	10
	33%
	13
	43%
	

	3
	12
	40%
	25
	83%
	

	4
	5
	17%
	30
	100%
	


Campione: 
numero dei casi = 30

Indici di tendenza centrale:
· Moda= 3
· Mediana= 3
· Media = 2.63
Indici di dispersione:
· Gamma = 3
· Differenza interquartilica= 1
· Scarto tipo= 0.87

-Variabile 4: ore al giorno al pc, tablet, tv o console
Distribuzione di frequenza

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	23
	77%
	23
	77%
	

	2
	4
	13%
	27
	90%
	

	3
	2
	7%
	29
	97%
	

	4
	1
	3%
	30
	100%
	


Campione: 
numero dei casi = 30

Indici di tendenza centrale:
· Moda= 1
· Mediana= 1
· Media = 1.37
Indici di dispersione:
· Gamma= 3
· Differenza interquartilica= 0
· Scarto tipo= 0.75
-Variabile 5: cose preferite da fare a casa 
Distribuzione di frequenza
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	9
	30%
	9
	30%
	

	2
	6
	20%
	15
	50%
	

	3
	5
	17%
	20
	67%
	

	4
	10
	33%
	30
	100%
	


Campione: 
numero dei casi = 30

Indici di tendenza centrale:
· Moda= 4
· Mediana= 2.5
· Media = 2.53
Indici di dispersione:
· Gamma= 3
· Differenza interquartilica= 3
· Scarto tipo= 1.23
-Variabile 6: in quale momento della giornata vi è l’utilizzo di pc, tablet, console 
Distribuzione di frequenza
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	2
	7%
	2
	7%
	

	2
	22
	73%
	24
	80%
	

	3
	5
	17%
	29
	97%
	

	4
	1
	3%
	30
	100%
	


Campione: 
numero dei casi = 30

Indici di tendenza centrale:
· Moda= 2
· Mediana= 2
· Media = 2.17
Indici di dispersione:
· Gamma= 3
· Differenza interquartilica= 0
· Scarto tipo= 0.58
-Variabile 7: limiti al tempo di utilizzo dato dai genitori 
Distribuzione di frequenza
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	24
	80%
	24
	80%
	

	2
	6
	20%
	30
	100%
	


Campione: 
numero dei casi = 30

Indici di tendenza centrale:
· Moda= 1
· Mediana= 1
· Media = 1.2
Indici di dispersione:
· Gamma= 1
· Differenza interquartilica= 0
· Scarto tipo= 0.4
-Variabile 8: limiti al tempo di utilizzo dato dai genitori 
Distribuzione di frequenza
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	25
	83%
	25
	83%
	

	2
	5
	17%
	30
	100%
	


Campione: 
numero dei casi = 30

Indici di tendenza centrale:
· Moda= 1
· Mediana= 1
· Media = 1.17
Indici di dispersione:
· Gamma= 1
· Differenza interquartilica= 0
· Scarto tipo= 0.37
-Variabile 9: ore dedicate allo studio 
Distribuzione di frequenza
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	20
	67%
	20
	67%
	

	2
	10
	33%
	30
	100%
	


Campione: 
numero dei casi = 30

Indici di tendenza centrale:
· Moda= 1
· Mediana= 1
· Media = 1.33
Indici di dispersione:
· Gamma= 1
· Differenza interquartilica= 1
· Scarto tipo= 0.47
-Variabile 10: distrazione in classe
Distribuzione di frequenza
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	2
	2
	7%
	2
	7%
	

	3
	23
	77%
	25
	83%
	

	4
	5
	17%
	30
	100%
	


Campione: 
numero dei casi = 30

Indici di tendenza centrale:
· Moda= 3
· Mediana= 3
· Media = 3.1
Indici di dispersione:
· Gamma= 2
· Differenza interquartilica= 0
· Scarto tipo= 0.47
-Variabile 11: aiuto nei compiti da parte dei genitori
Distribuzione di frequenza
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	2
	7%
	2
	7%
	

	2
	5
	17%
	7
	23%
	

	3
	19
	63%
	26
	87%
	

	4
	4
	13%
	30
	100%
	


Campione: 
numero dei casi = 30

Indici di tendenza centrale:
· Moda= 3
· Mediana= 3
· Media = 2.83
Indici di dispersione:
· Gamma= 3
· Differenza interquartilica= 0
· Scarto tipo= 0.73
Analisi bivariata
Dopo aver eseguito l’analisi monovariata, effettuiamo l’analisi bivariata dei dati creando una tabella a doppia entrata, successivamente troviamo l’Xquadro. In questo modo verifichiamo se vi è relazione tra le variabili indipendenti e quelle dipendenti. La tabella a doppia entrata è caratterizzata dalle frequenze osservate e dalle frequenze attese. 
La frequenza osservata (Oi) ossia la frequenza, rilevata all’interno del campione, dei casi corrispondenti a quella copia di modalità sulle due variabili.
La frequenza attesa (Ai) ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non ci fosse relazione tra le variabili.

Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
Ai = (marginale di riga * marginale di colonna) / totale dei casi

Oltre alla frequenza osservata e alla frequenza attesa, in ogni cella possiamo trovare la differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa, al quadrato (per evitare problemi di segni negativi), rapportata alla frequenza attesa. 
La somma di tutti gli scostamenti dovuti a ciascuna cella si chiama X quadro.






-Variabile 4 x variabile 8: ore giornaliere dedicate all’uso di pc, tablet, smartphone e console x media dei voti
Tabella a doppia entrata
	V8->
V4
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	19
19.2
0
	4
3.8
0
	23

	2
	4
3.3
0.1
	0
0.7
0.7
	4

	3
	1
1.7
0.3
	1
0.3
1.3
	2

	4
	1
0.8
0
	0
0.2
0.2
	1

	Marginale 
di colonna
	25
	5
	30



X2=2.61.
Il valore di Xquadro non è significativo in quanto vi sono frequenze attese minori di 1.

-Variabile 4 x variabile 9: ore giornaliere dedicate all’uso di pc, tablet, smartphone e console x ore di studio al giorno
Tabella a doppia entrata
	V9->
V4
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	15
15.3
0
	8
7.7
0
	23

	2
	3
2.7
0
	1
1.3
0.1
	4

	3
	1
1.3
0.1
	1
0.7
0.2
	2

	4
	1
0.7
0.2
	0
0.3
0.3
	1

	Marginale 
di colonna
	20
	10
	30


X2=0.83
Il valore di Xquadro non è significativo in quanto vi sono frequenze attese minori di 1.

-Variabile 5 x variabile 8: preferenze nel tempo libero x media dei voti
Tabella a doppia entrata
	V8->
V5
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	6
7.5
0.3
	3
1.5
1.5
	9

	2
	5
5
0
	1
1
0
	6

	3
	4
4.2
0
	1
0.8
0
	5

	4
	10
8.3
0.3
	0
1.7
1.7
	10

	Marginale 
di colonna
	25
	5
	30


X2=3,84
Il valore di Xquadro non è significativo in quanto vi sono frequenze attese minori di 1.

-Variabile 5 x variabile 10: preferenze nel tempo libero x distrazione durante le lezioni
Tabella a doppia entrata
	V10->
V5
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	2
0.6
3.3
	4
6.9
1.2
	3
1.5
1.5
	9

	2
	0
0.4
0.4
	5
4.6
0
	1
1
0
	6

	3
	0
0.3
0.3
	5
3.8
0.4
	0
0.8
0.8
	5

	4
	0
0.7
0.7
	9
7.7
0.2
	1
1.7
0.3
	10

	Marginale 
di colonna
	2
	23
	5
	30


X2=3,84
Il valore di Xquadro non è significativo in quanto vi sono frequenze attese minori di 1.

-Variabile 5 x variabile 11: preferenze nel tempo libero x aiuto con i compiti da parte dei genitori
Tabella a doppia entrata
	V11->
V5
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	1
0.6
0.3
	2
1.5
0.2
	4
5.7
0.5
	2
1.2
0.5
	9

	2
	0
0.4
0.4
	2
1
1
	3
3.8
0.2
	1
0.8
0
	6

	3
	0
0.3
0.3
	1
0.8
0
	4
3.2
0.2
	0
0.7
0.7
	5

	4

	1
0.7
0.2
	0
1.7
1.7
	8
6.3
0.4
	1
1.3
0.1
	10

	Marginale 
di colonna
	2
	5
	19
	4
	30


X2=6,7
Il valore di Xquadro non è significativo in quanto vi sono frequenze attese minori di 1.

-Variabile 6 x variabile 9: in quale momento della giornata vi è l’utilizzo di pc, tablet, console x tempo dedicato allo studio
Tabella a doppia entrata
	V9->
V6
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	1
1.3
0.1
	1
0.7
0.2
	2

	2
	15
14.7
0
	7
7.3
0
	22

	3
	3
3.3
0
	2
1.7
0.1
	5

	4
	1
0.7
0.2
	0
0.3
0.3
	1

	Marginale 
di colonna
	20
	10
	30


 X2=0.87
Il valore di Xquadro non è significativo in quanto vi sono frequenze attese minori di 1.

12 Interpretazione dei risultati
Attraverso l’interpretazione dei dati raccolti, abbiamo tratto alcune conclusioni sul’andamento delle singole variabili e sulle relazioni che le legano.
Dall’analisi monovariata possiamo notare che gli alunni presi in considerazione hanno un’età compresa tra 7 e 9 anni, con una media di 7.53 anni. Il 50% dei bambini ha 7 anni, mentre il 47% ne ha 8 e solo il 3% ha 9 anni.
Inoltre è possibile notare come prevalga il numero di maschi (60%) rispetto al numero delle femmine (40%).
Alla domanda riguardante gli strumenti tecnologici che vengono utilizzati maggiormente, ben il 40% degli alunni dichiara di preferire la televisione, segue poi il 33% di bambini che preferiscono il tablet o lo smartphone e solo il 10% dei bambini utilizza maggiormente il computer.
Il 77% degli alunni dichiara di usare pc, tablet, tv e console solo un’ora al giorno, mentre nessun bambino utilizza tali strumenti più di 4 ore al giorno.
Dall’analisi monovariata è possibile notare che il 73% dei bambini alterna i compiti all’uso di pc, tablet e videogiochi e solo il 7% dei bambini usa tali strumenti prima di fare i compiti. Si può notare anche che l’80% degli alunni ha dei limiti di tempo imposti dai genitori per l’utilizzo di pc, tablet, tv e console.
Abbiamo notato che nessuno dei bambini presenta una media inferiore a 6, ma il 17% ha una media tra 6 e 7; mentre la maggior parte di loro (l’83%) ha una media superiore a 7. Il 67% dei bambini dedica allo studio solo un’ora al giorno e nessun bambino dedica allo studio più di 3 ore al giorno.
Infine, un altro dato rilevante che abbiamo potuto osservare è che il 63% dei bambini riceve saltuariamente aiuto dai genitori, mentre il 7% riceve sempre aiuto dai genitori e il 13% non viene mai aiutato con i compiti a casa.
Per quanto riguarda l’analisi bivariata, non abbiamo riscontrato nessuna relazione tra l’utilizzo dei media e il rendimento scolastico, quindi la nostra ipotesi di partenza è stata confutata. Per quanto riguarda il calcolo dell’ X quadro, questo non è risultato significativo in quanto sono presenti frequenze attese minori di 1. 

13 Autoriflessione sull'esperienza compiuta

Per lo svolgimento della presente ricerca è stato preso in considerazione un campione ridotto di alunni, e, per questo motivo, non è possibile avere la certezza che quanto emerso dalla ricerca non sia un risultato dovuto alla casualità. Pertanto servirebbero ricerche più approfondite estendendo l’analisi ad un campione più elevato. 
Per poter raggiungere risultati più attendibili, sarebbe necessario estendere la ricerca a bambini aventi una fascia di età più vasta, in modo da capire se con bambini di età superiore si possa riscontrare una relazione tra l’utilizzo dei media e il rendimento scolastico.
Abbiamo riscontrato particolari difficoltà nell’avere i permessi per somministrare i questionari, in quanto le insegnanti sono state restie ad accettare questo progetto, probabilmente per la volontà di tutelare i propri alunni.
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